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MARIA GRAZIA GIGLIOLI-GERIG

I papaveri
Si indovinava dal boccio chiuso

appena velato di peluria
quale fosse il colore del papavero.

Era un gioco per noi ragazzi

segno di fortuna o d'amore, non ricordo,

per chi scopriva quello rosso.

Ora i papaveri inseguono pallidi
i binari dei treni
0 si aprono fra mura abbozzate
di qualche stazione di provincia.

Fragili petali sottili come velo di seta

sfogliati da raffiche di polvere ferrosa
lisi di vento e di sole

nei giorni che Testate acceca di luce.

Li ricordo a macchiare di rosso
1 campi di grano maturo
accesi fra le spighe ruvide
come fiori di fuoco.

Sono come voi le tante vite
ch'io vedo ai margini
eppur feconde e rosse al nascere
poi dimentiche e sospese
a cercar occhi e mani per vivere.

Ed io qui
a chiedermi perche soffro per quei papaveri spenti
acerbi di sole

come fossero corpi senza nome.
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